
DICHIARAZIONE DELLE AUTORITÀ METROPOLITANE EUROPEE 2015

Barcellona, 13 marzo 2015

1.  Promuovere e rafforzare le relazioni politiche tra istituzioni metropolitane Europee al  fine di 

posizionarle assieme rispetto ai contesti regolamentari, poteri e finanziamenti che riguardano tutti 

noi.

2. Guidare il dibattito politico tra i leader delle metropoli Europee e promuovere progetti congiunti in 

collaborazione con gli agenti economici, con il settore dell'educazione e della  società civile nei 

nostri  territori.  Particolare  priorità  è  data  alle  seguenti  aree  di  cooperazione:  creazione  di 

occupazione;  lotta contro l'esclusione sociale;  competitiva e crescita intelligente;  sostenibilità e 

cambiamento climatico; trasporti e mobilità; gestione del suolo e posizionamento internazionale.

3. Chiedere all'Unione Europea di integrare sistematicamente e in modo organizzato le grandi città 

ed aree metropolitane per la preparazione, definizione e attuazione delle politiche UE politiche che 

ci riguardano e, più in generale, organizzare un dialogo permanente tra Città e Metropoli / Unione 

Europea sulle principali questioni e sfide future per il continente e per i suoi cittadini.

4. Chiedere al Comitato delle Regioni di far in modo che gli Stati Membri inseriscano un numero 

maggiore di rappresentanti delle grandi città Europee e delle metropoli all'interno delle rispettive 

delegazioni nazionali.

5. Chiedere un trattamento differenziato da parte dell'Unione Europea della gestione delle risorse 

del bilancio Europeo per il periodo 2014-2020 e post 2020, in particolare per quanto riguarda la 

gestione dei Fondi Strutturali e di Investimento e del Fondo Europeo per gli Investimenti Strategici 

(il piano Juncker).

6.  Promuovere  il  trasferimento  di  conoscenze,  lo  scambio  di  esperienze  e  di  buone  pratiche 

nell’ambito della  governance  metropolitana con le altre regioni del mondo e promuovere scambi 

con operatori economici, con il settore dell'istruzione e della società civile in questi territori.

7.  Lavorare in  coordinamento con le  reti  e  le  associazioni  di  enti  locali  che rappresentano gli 

interessi delle grandi città e delle aree metropolitane a livello regionale e mondiale, in particolare 

l'Associazione Mondiale delle Metropoli più importanti (Metropolis), Città Unite e Governi Locali, 

Eurocittà, Metrex, Medcities e Fondo Mondiale per lo sviluppo delle Città (FMDV), così come con 

altre  organizzazioni  multilaterali  come  l'Organizzazione  per  la  cooperazione  Economica  e  lo 

Sviluppo, le Nazioni Unite e la Banca Mondiale.



8. Avere questa dichiarazione adottata da parte degli organi competenti di ciascuna istituzione, per 

pubblicizzarla ai media e renderla applicabile ad altre metropoli Europee, in modo che possono 

unirsi a noi.

 9. Inviare questa Dichiarazione all’Unione Europea e agli Stati membri.

10. Organizzare una nuova edizione delle Autorità Metropolitane Europee nella città di Torino nel 

2016.


